XXXI Domenica del tempo ordinario

31 ottobre 2010

Dal Vangelo secondo Luca 19, 1-10




In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là.  Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!».  Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Per la riflessione e la preghiera

Che io sappia d’essere piccolo come Zaccheo,

Signore Gesù,

-piccolo di statura morale-

ma dammi un po’ di fantasia

per trovare il modo di alzarmi un poco da terra

spinto dal desiderio di vederti passare,

di conoscerti e di sapere chi sei tu per me.

Signore Gesù,

fa che io mi riconosca

nel primo dei pubblicani, dei peccatori,

quanto al disonesto accumulare tante cose di mio gusto,

tante false sicurezze;

fa che mi riconosca fra i pubblicani,

ma mettimi nel cuore una sana inquietudine,

almeno un po’ di curiosità per cercare te.

Signore Gesù,

So che devi passare dalle mie parti,

dove sono io,

tu devi passare di qui: sei venuto apposta!

Ti prego, fammi trovare un albero,

fammi trovare qualcuno che io ritenga più alto,

migliore di me,

per valermi della sua statura e cercare di vedere te,

soprattutto per farmi vedere da te,

e sentirmi da te chiamare per nome.
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